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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A 11 DI LELLO LORENZA Lingua e Letteratura italiana SI 

A 19 BOVENZI GIOVANNA Storia e Filosofia SI 

A 27 DEL PRETE MARIO Matematica e Fisica SI 

AC 24 CARDILLO DEBORA 

   sostituita da 

SUPPA TIZIANA 

Lingua e Cultura spagnola SI/NO 

AB 24 MANCINI ANNARITA Lingua e Cultura inglese SI 

AA 24 MEOLI CARMELA Lingua e Cultura francese SI 

A 124 IANNACE BETULIA Lingua e Cultura cinese NO 

A 17 VISCO FRANCESCO Storia dell’Arte SI 

A 50 PEDICINI ALFONSO Scienze NO 

A 48 GIANGIORDANO 

NICOLA 

Scienze Motorie SI 

186/2003 GIORDANO PATRIZIA Religione Cattolica SI 

BB 02 PANCIONE NATALINA Conversazione Inglese SI 

BC 02 WASIUCHNIK Noemi 

Claudia 
Conversazione Spagnola  NO 

BI 02 --------- Conversazione Cinese --------- 

BA 02 RICCIARDI LUIGIA Conversazione Francese SI 
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2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 
ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

6 16 ------- ------- ------- ------- 
 

 

 

QUADRO ORARIO 

 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingue e letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua latina 2 2    

Lingua straniera-

Spagnolo 

4 4 3 3 3 

Lingua straniera-Cinese 3 3 4 4 4 

Lingua straniera-Inglese 3 3 4 4 4 

Lingua straniera-

Francese 

3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 

(Geostoria) 

3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze Naturali 2 2 2 2 2 

Disegno/St. dell’Arte   2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o 

Attività alternativa 

1 1 1 1 1 

Tot. Orario Settimanale 27 27 30 30 30 
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3.ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono 

pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe V L1 è composta di 22 studenti, provenienti da ambienti diversi. Pochi sono residenti 

a Telese Terme, i più sono pendolari e provengono da diverse comunità della Valle telesina. Pur 

provenendo da località differenti e con attitudini, competenze, abilità e grado di maturità 

diversificati, gli studenti sono molto affiatati e collaborativi tra di loro e mostrano una discreta 

predisposizione all’ascolto e all’apprendimento.  

La classe, comunque, si presenta eterogenea per impegno, partecipazione al dialogo educativo 

e grado di preparazione conseguito nei precedenti anni scolastici. Un gruppo sostanzioso di allievi 

mostra una forte motivazione allo studio, senso del dovere ed un autentico desiderio di conoscere. 

Un altro gruppo si mostra disponibile all’apprendimento, con risultati abbastanza significativi. Un 

terzo gruppo, esiguo, mostra un impegno incostante nei confronti dello studio.  

Dal punto di vista comportamentale il gruppo classe appare vivace ed eterogeneo e tali 

ricchezze sono il presupposto di tutte le relazioni interpersonali, nel rispetto costante delle regole 

sociali e delle opinioni altrui, in un clima di serenità, correttezza e cordialità.  Positivo è il rapporto 

con la componente insegnanti. 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

 

La classe ha svolto test di ingresso in Lingua e Letteratura italiana, in Lingua e cultura inglese e 

in Matematica sull’esempio delle prove INVALSI. I test sono stati preparati da un team di nuova 

creazione a sostegno del NIV, che ha avuto cura di scegliere le prove con i seguenti criteri: 

comprensione del testo, riflessione logica e linguistica. Le prove hanno interessato le classi del 

primo biennio, del secondo biennio e le quinte di ogni indirizzo. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  

 

 
 

DISCIPLINA LINGUA E 

LETTERATURA ITALIANA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato -------- 

Intermedio 85% 

Accettabile 15% 

Basso -------- 

Non adeguato ------- 

 

 

DISCIPLINA LINGUA E CULTURA 

INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 24% 

Intermedio 71% 

Accettabile ------- 

Basso 5% 

Non Adeguato -------- 

 

DISCIPLINA MATEMATICA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato -------- 

Intermedio -------- 

Accettabile 100% 

Basso ------- 

Non Adeguato -------- 
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▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

Il Consiglio di classe adotta i seguenti nodi interdisciplinari proposti dal Dipartimento di 

indirizzo. Per una descrizione più dettagliata dell’attività di ogni nodo interdisciplinare, si rimanda alle 

Progettazioni Disciplinari per Competenze individuali. 

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

Libertà è 

parola 

Italiano 

Storia 

Filosofia 

Inglese 

St.dell’Arte 

Francese 

Spagnolo 

Cinese 

 

 

 

Tutti comunichiamo parlando, scrivendo, 

vestendoci in un certo modo, protestando e in 

molti altri modi. La comunicazione è una parte 

importante delle nostre vite e il livello di libertà 

di comunicare ha un impatto significativo sulla 

nostra società e sulla forza della nostra 

democrazia. Ci sono parole che consentono ad 
ognuno di essere libero; parole che ci fanno 

riflettere profondamente. E la parola che 

domina su tutte le altre è “conoscenza” 

 

 

 

• Collocare la tematica 

all’interno di una cornice di 

riferimento spazio-

temporale, Letteraria, 
Artistica, storica, filosofica, 

scientifica 

 

• Presentare i diversi approcci 

al tema valorizzando le 

differenze 

culturali, religiose, 

linguistiche conosciute 

 

• Comprendere le radici 

concettuali del tema trattato 

per contestualizzare meglio 
le questioni, strutturando 

originali e personali percorsi 

interpretativi. 

 

Fratellanza 

e Solidarietà 

Italiano 

Storia 

Filosofia 

Inglese 

Francese 

Spagnolo 

Cinese 

 

Cogliere la complessità dei problemi 

esistenziali, orali, politici e sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali 

argomentate.  

Il Viaggio 

 

Italiano 

Storia 

Filosofia 

Inglese 

St.dell’Arte 

Francese 

Spagnolo 

Cinese 

 

Il viaggio è spesso indicato come metafora 

della nostra vita: misterioso, avvincente, 
ignoto, emozionante, pauroso, divertente, 

unico ma con un fine. La scoperta di noi e degli 

altri, la rottura tra passato, presente e futuro, i 

mondi paralleli ideali e reali, la morte e la vita. 

Il viaggio è anche interiore: è individualità, 

scoperta di se stessi, anticonformismo e carpe 

diem. 

 

▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

1. Laboratorio Running  

2. Laboratorio di Trekking.  

3. Formazione in aula per PCTO 
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4. Campionato nazionale delle Lingue (A.S. 2022/23), XIII Edizione, organizzato   

dall’Università di Urbino 

5. Partecipazioni alle gare del centro sportivo scolastico 

6. Partecipazione agli spettacoli teatrali in lingua  

7.  Stage Linguistico: Valencia (PCTO), dal 9/11 al 15/11 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline Recupero in itinere Circle time, Peer tutoring Fine quadrimestre 

  Peer tutoring  

 Recupero in itinere 

Tutte le strategie 

individuate dai singoli 

docenti 

Al termine di ogni 

unità di 

apprendimento 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

Sono previste, nel corrente anno scolastico, attività di potenziamento/apprendimento per le 

discipline caratterizzanti. Il Consiglio di Classe, inoltre, metterà in atto, nel corrente anno scolastico, 

ore di potenziamento in compresenza-3/4 a quadrimestre- per abituare gli studenti a colloqui 

interdisciplinari.  

▪ METODOLOGIA PCTO 

 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 Cinese 

Capodanno Cinese 

(studenti di Cinese) 

Mostra fotografica 

a Benevento presso 

la Rocca dei Rettori 

(studenti di Cinese) 

  

 

 

 

Letteraria  

Linguistica 

Logico-Matematica 
 

 

 

Italiano-

Spagnolo 

Stage Valencia 9 – 15 novembre 

 

Prof.ssa 

Giovanna 

Bovenzi 
Inglese 

Francese 

Spagnolo 

Campionato 

nazionale delle 

Lingue-Università 

di Urbino 

3 e 4 aprile 2023 

Francese Prix Goncourt La 

Scelta dell’Italia 

(per 2 studenti) 

 

Matematica EIPASS 200 0re 
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5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

Facendo riferimento al Curricolo Verticale per le classi quinte, il Consiglio di classe ha 

stabilito i nuclei tematici, i contenuti e la suddivisione delle ore nei due quadrimestri, fermo restando 

il raggiungimento del monte orario di 33 ore. 

MONTE ORE 

NUCLEO 

TEMATICO 

 

CONTENUTI 

 

COMPETENZE Riferite al PECUP 

 

33 ore annue  

  

 

ORGANIZZAZIONI 

INTERNAZIONALI 

ED UNIONE 

EUROPEA 

 

 

 

 

• L’importanza delle 
organizzazioni nel 

contesto della 

globalizzazione; 

• Cittadinanza Globale 

• Il cittadino europeo; 

• Il Regolamento 

europeo sulla privacy 

• L’Italia nel contesto 
internazionale;  

• La Dichiarazione 

universale dei diritti 

dell’uomo; 

• I diritti umani; 

 

• Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni 

essenziali 

 

• Partecipare al dibattito culturale.  

 

• Cogliere la complessità dei problemi 

esistenziali, orali, politici e sociali, 
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EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

 

• Educazione alla 

fratellanza e alla 

solidarietà 

• Cittadinanza digitale; 

• L’Europa e il 

sentimento europeo; 

• Il trattamento dei dati e 
il consenso 

dell’interessato 

 

• L’identità digitale, lo 

SPID  

• La sicurezza in rete 

• La tutela della privacy 

• Internet e le 
Disuguaglianze sociali  

• Il domicilio digitale, 

PEC 

• Firma elettronica 

• Il diritto all’oblio   

economici e scientifici e formulare 

risposte personali argomentate.  

 

• Esercitare i principi della cittadinanza 

digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori 

che regolano la democratica  

 

 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE 

 

 

ORE 

ITALIANO 5 (2+3) 

FRANCESE 4 (2+2) 

CINESE                       2 (2°quadrimestre)       

INGLESE                       5 (2°quadrimestre) 

SPAGNOLO 2 (1+1) 

SCIENZE 2 (1+1) 

MATEMATICA 2 (1+1) 

STORIA e FILOSOFIA 5 (3+2) 

STORIA DELL’ARTE 

 

4 (2+2) 

SCIENZE  MOTORIE 2 (1+1) 

Per i nuclei tematici e i contenuti, si rimanda alle singole programmazioni disciplinari 
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 

 

7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

DISCIPLINE 

It
a

li
a
n

o
 

In
g
le

se
 

S
to

r
ia

 

F
il

o
so

fi
a
 

M
a
te

m
a
ti

c
a
 

F
is

ic
a
 

S
p

a
g
n

o
lo

 

C
in

e
se

 

A
r
te

 

S
c
ie

n
z
e 

IR
C

 

S
c
.M

o
to

r
ie

 

F
r
a
n

c
e
se

 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X X X x 

Problem solving  X X X X X X X X X X X x 

Flipped classroom X X X  X X X X   X  x 

Role-playing  X     X X     x 

Circle Time              

Peer tutoring  X   X X X X X    x 

Cooperative learning X X X X X  X X X X X  x 

Debate        X   X  x 
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Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

▪ GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO https://www.iistelese.edu.it/ 

 
• PRIMA PROVA 

• SECONDA PROVA 

• PROVA ORALE 

• ALTRE PROVE SCRITTE O PRATICHE 

 
Per le suddette griglie si fa riferimento a quelle presenti sul sito dell’Istituto 

https://www.iistelese.it/criteri-di-verifica-e-valutazione/ 

 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nelle 

riunioni dei Consigli di classe del 6-10-2022 

 

 

 


